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Una statistica del Consiglio d'Europa 

Non trovano lavoro 
gli emigranti che 
tornano in Italia 

150 mila rientrati e rifiutati dall' industria — Conferenza stampa del 
sottosegretario Elkan sul fenomeno migratorio — Sono 5 milioni i lavora
tori italiani all'estero — Carenze e deficienze dell'intervento governativo 

In cinque giorni di esodo festivo 

215 I MORTI 
SULLE STRADE 

Gli incidenti sono stati 4463 con oltre 4000 fe
riti — Le raccomandazioni agli automobilisti 

Duecentoquindici persone sono morte negli incidenti stra
dali avvenuti tra venerdi 22 dicembre e mercoledì 27; sono 
rimasti feriti 4 195 automobilisti. 

Nel sette giorni le pattuglie della Polizia stradale e del
l'Arma dei carabinieri hanno rilevato 4.463 incidenti stradali. 
Nel corrispondente periodo dello scorso anno gli incidenti fu
rono 5.003 con 151 morti e 3.941 feriti. 

Polche è prevedibile che in occasione delle prossime gior
nate festive di fine anno e dell'Epifania si avrà un ulteriore 
aumento della circolazione, la Polizia stradale, impegnata 
sulle strade con tutto il personale disponibile, ha rivolto al
cune raccomandazioni agli automobilisti perchè non si ripe
tano le situazioni di pericolo provocate dalle imprudenze. 

In primo luogo — dicono 1 consìgli della Polizia stradale 
— gli automobilisti devono astenersi dal compiere lunghi per
corsi in condizioni fisiopsichiche non favorevoli: questa è una 
delle principali imprudenze con le quali si mette a repentaglio 
la propria e l'altrui incolumità. 

La Polizia stradale inoltre richiama l'attenzione di tutti 
gli utenti della strada sulla necessità di attenersi scrupolosa
mente negli spostamenti alle seguenti norme: moderare op
portunamente la velocità e, se necessario, evitare di met
tersi in viaggio quando le condizioni atmosferiche avverse per 
nebbia, neve, o gelo, lo sconsigliano; controllare accurata
mente il veicolo prima dt partire anche per una breve gita: 
in particolare l'usura e la pressione dei pneumatici, l'effi
cienza dei freni, l'orientamento dei fari; evitare di caricare 
l'autovettura al di là del limite indicato sulla carta di circo
lazione, sistemare con cura i bagagli e non portare un nu
mero di persone superiore a quello consentito; fermarsi per 
riposare. 

Un morto e un ferito a Cittanova (R. Calabria) 

Sparatoria in 
piazza per la 
lunga faida 

La vittima è un innocente passante: Giovanni 
Ventra, consigliere comunale del nostro partito 

Nostro servìzio 
CITTANOVA, 28. 

A Cittanova, una faida as
surda fra i due clan rivali de
gli Albanese e dei Facchineri, 
faida che ha già mietuto ben 
7 vittime, è riesplosa furiosa
mente ieri sera; e nella spara
toria che è succeduta durante 
un attentato a Giuseppe Fac
chineri, 32 anni, da pochi gior
ni in libertà provvisoria dopo 
essere stato prosciolto dalla 
accusa di omicidio, è caduto, 
vittima innocente, un agricol
tore di 58 anni, Giovanni Ven
tra, consigliere comunale, da 
parecchi anni, del nostro par
tito, mentre il Facchineri è 
stato gravemente ferito e ri
coverato con prognosi riserva
ta all'ospedale di Taurianova 
dove è stato sottoposto a in
tervento operatorio. 

E* successo tutto all'improv
viso, in piazza Marvasi, su cui 
si affaccia la Sezione de! no
stro partito. Giovanni Ventra, 
come soleva fare ogni sera, si 
era recato nella Sezione da 
dove ne usciva poco dopo. In 
quel momento. Giuseppe Fac
chineri veniva preso di mira 
da una scarica di fucile, cari
cato a panettoni, di alcuni 
Individui a bordo di una « 124 » 

e di una «123» con targhe 
straniere. Il Facchineri ripor
tava gravi ferite; il Ventra 
cadeva a terra, e per lui non 
c'era niente da fare. Il nostro 
compagno lascia la moglie e 
ben 8 figli. 

Il delitto, soprattutto per 
che ha fatto una vittima che 
nella faida non aveva niente 
a che vedere, ha suscitato pro
fonda impressione nella citta
dina del Reggino, tormentata 
da questa assurda «guerra» 
tra le famiglie dei Facchineri 
e degli Albanese. Una lotta 
che si protrae da diversi an
ni. dal '66. da quando cioè An
tonio Albanese uccise il pos
sidente Domenico Gerace. Suc
cessivamente. si sono avuti 
diversi scontri fra i due 
clan: il 18 dicembre dello 
stesso anno. Celestino Gulla-
ce, del clan degli Albanese. 
viene trovato ucciso; nel '71, 
Luigi Facchineri uccise Anto
nio Albanese. Il 14 luglio del
lo stesso anno, cadeva vittima 
ancora uno degli Albanese. 
Antonio Pronestì. II 27 gennaio 
scorso, toccava a Francesco 
Albanese; poi. sotto i colpi 
della lupara, cadeva Raffaele 
Albanese. 

Patita leone Sergi 

Sono cinque milioni i citta
dini italiani attualmente emi
grati all'estero per lavorare: 
una popolazione che supera 
quella di molte regioni d'Ita
lia. Le rimesse in valuta che 
essi hanno mandato in patria 
hanno raggiunto nel 1971 la 
somma di 900 miliardi di lire, 
con un incremento rispetto al 
1970 del 10.1 per cento. Que
sti due dati (contenuti nella 
relazione tenuta ieri, nel cor
so di una conferenza stampa 
alla Farnesina, dal sottose
gretario agli Esteri Elkan) of
frono una prima indicazione 
di massima: e cioè che il 
flusso migratorio non tende a 
diminuire, bensì a dilatarsi. 

Ma un'altra statistica è 
estremamente indicativa, an
che in relazione alle due pre
cedenti: la maggior parte de
gli emigrati che tornano a 
stabilirsi in Italia (circa 150 
mila ogni anno, di cui 50 mi
la in occasione delle festività 
di fine anno) si dedica al set
tore agricolo o a quello ter
ziario. piccolo commercio in 
primo luogo. Poiché prima di 
emigrare l'attività dei più era 
quella agricola, • mentre al
l'estero quasi tutti sono stati 
impiegati nell'industria, ne 
deriva una netta tendenza — 
confermata da un rapporto 
del segretariato del Consiglio 
d'Europa — in contrasto *con 
l'ipotesi generalmente avan
zata dalle autorità dei paesi 
di emigrazione, secondo la 
quale gli emigrati acquistano 
durante il loro soggiorno al
l'estero qualificazioni profes
sionali che risultano redditi
zie per l'economia nazionale 
al loro ritorno ». 

Le parole che abbiamo cita
to sono contenute nel rappor
to del Consiglio d'Europa, 
non nella relazione di Elkan. 
Il sottosegretario si è infatti 
guardato bene dall'affrontare 
questo scottante argomento: 
e cioè quello che i pochi emi
grati che riescono a tornare 
in patria non trovano posto 
nell'industria (nonostante si 
siano qualificati all'estero) e 
che anzi, dice ancora il rap
porto del Consiglio d'Europa, 
« ci sono forti probabilità che 
presto o tardi essi cercheran
no di emigrare di nuovo sen
za aver apportato all'econo
mia nazionale quel contributo 
produttivo che ci si poteva 
aspettare da essi ». 

In altre parole, la caratte
ristica primaria dell'emigra
zione continua a restare quel
la di un triplice sfruttamento 
dei lavoratori all'estero: quel
lo che ne fa una « valvola di 
sfogo ^ per l'economia capi
talista: quello della nessuna 
garanzia di rinserimento (per 
l'emigrante tornato con una 
qualifica lavorativa) nella 
produzione, che poi rappre
senta una nuova condanna ad 
emigrare. 

Suonano a questo punto 
francamente esilaranti le pa
role di Elkan. quando pro
spetta come una sorta di pa
nacea la riunione — prevista 
per la prossima primavera 
— dei ministri del Lavoro dei 
nove paesi della comunità 
europea: riunione nella qua
le e si dovranno prendere de
cisioni » in merito al fondo 
sociale per gli interventi nel
le aree depresse capaci di 
invertire la tendenza del fe
nomeno migratorio. Insomma. 
di fronte ad un dramma or
mai secolare come l'emigra
zione. finalmente si annun
cia che qualche decisione po
trebbe essere presa. 

Mancano persino i sismografi per registrare le scosse 

Le popolazioni della vallata del Belice 
ancora sotto l'incubo del terremoto 
Le notti all'addiaccio per paura di rimanere sotto i crolli delle poche mura rimaste in piedi — Cinque 
anni di ignavia governativa e ora si parla ancora di « accertamenti » e di « baracche » — Le forze de
mocratiche rinnovano l'impegno di lotta — La denuncia del direttore dell'istituto geofisico di Messina 

PALERMO — Una famiglia di Santa Margherita Belice carica le masserizie per tornare nelle baracche. 

Fiumi in piena, straripamenti e frane: miliardi di danni 

Sgombrati e isolati interi paesi 
per violente alluvioni in Calabria 

Migliaia di abitanti nell'alto versante ionico vivono in stato d'emergenza - Crolli a Gioiosa Jonica 
e spaventose lesioni a Bovalino - Strade ostruite, campi allagati - La mobilitazione dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 28. 

L'alto versante ionico della 
provincia di Reggio Calabria 
è interamente sconvolto dalle 
piogge torrenziali di questi 
ultimi giorni. Le popolazioni 
dei comuni di Bivongi. Paz
za no e Stilo sono tuttora iso
late per la caduta di nume
rose frane che hanno interrot
to il traffico sulla statale ' IO. 

Particolarmente drammati
ca è la situazione nelle nu
merose frazioni di Cauloma: 
migliaia di abitanti sono pri
vi da giorni di rifornimento 
idrico e di luce elettrica. 
Squadre ' di soccorso, orga
nizzate dai giovani comunisti 
hanno consentito di raggiun
gere le popolazioni isolata e 
di rilevare condizioni di estre
mo disagio e di costante pe
ricolo: gigantesche frane mi
nacciano Campoli. Agroma 
stelli, e lo stesso abitato di 
Caulonia centro dove nume
rose abitazioni sono state 
sgomberate perchè gravemen
te lesionate. Le acque di un 
vallone ostruito da una frana 
si sono riversate ' con furia 
nel cimitero dove l'improvvi
sa piena di acqua ha investito 
numerose cappelle, scoper
chiato decine di tembe deter
minando così una allarmante 

Già in partenza per l'estero 
FAntiquarium di Vetulonia? 

Sono commerciabili i pezzi rubati dal museo toscano — Lettera ultimatum 
del Sovrintendente alle Belle Arti a settanta parroci del Veneto 

Nostro servizio 
VETULONIA, 28 

(PJZ.). — Siamo venuti di
rettamente a Vetulonia per 
sentire e toccare dal vivo le 
prime Impressioni suscitate 
dal furto avvenuto la notte 
scorsa di un centinaio di pez 
ei di materiale archeologico 
etrusco romano del secondo. 
quinto, settimo e ottavo se 
•olo a.C, tutti purtroppo com-
nerciabili — non come il 
Giorgione — e che trovano 
Ampio mercato all'estero. 

La prima considerazione da 
fare è che il furto è stato 
effettuato con esperienza da 
ladri agguerriti che nella 
massima tranquillità hanno 
fatto razzia di tutto ciò che di 
valore si trovava nel museo 
Ciò che rimane deìYAnttqua 
rium — così si chiamava la 
preziosa raccolta del museo — 
* solo il piccolo stabile appe 
Ha fuori dal centro abitato di 
Vetulonia 

Il furto, oltre che un danno 
Al patrimonio artistico, è an-

un colpo a Vetulonia co

me centro turistico. Qui ogni 
estate si calcola la presenza 
giornaliera di 150-200 turisti. 
studiosi della civiltà etnisca 
e mecenati dell'arte in gene 
rale, visite, queste, che ren 
devano e rendono la vita dei 
circa 300 abitanti meno grama 
In questa direzione va del re 
sto la scelta effettuata dal co
mune democratico di Casti 
glion della Pescaia che, indi 
viduando e valorizzando le 
potenzialità insite in Vetula 
nia come uno dei maggiori 
centri della cultura e civiltà 
etnisca, ha stabilito di fame 
un centro storico chiuso a 
qualsiasi sollecitazione specu 
Iatlva E' grazie all'impegno 
dell'amministrazione comuna
le che dopo l'inizio delle ricer
che archeologiche iniziate 15 
anni fa si è giunti alla consa 
pevolezza d» dare al mate 
riale portato alla luce, un giù 
sto riconoscimento realizzan 
do il museo costruito in colla 
borazione con lo Stato: dopo
diché. però, gli organi com
petenti hanno trascurato di 
portare avanti una linea di 

intervento, di tutela e di sal
vaguardia del patrimonio ri
trovato. Finanziamenti del tut
to Insufficienti sono stati in
fatti elargiti dal governo e 
dal ministero per misure di 
sicurezza Da qui l'enorme dif
ficoltà dei comuni e della 
provincia di Grosseto a far 
fronte con gli scarsi mezzi a 
disposizione alla tutela. Tanto 
più che ci si rifiuta di da
re piena competenza, con leggi 
e compiti inequivoci, alle Re
gioni e agli Enti locali perché 
veramente e concretamente 
siano in condizione di prò 
grammare una organica poli 
tica in questa direzione. • • • 

VENEZIA, 28 
La situazione del patrimo

nio artistico nel Veneto sta 
sfociando nella polemica, d'ai 
tro canto sacrosanta. 

Settanta parroci veneti si 
sono visti, o si vedranno quan
to prima, recapitare altrettan
te lettere ultimatum da parte 
del Sovrintendente alle Belle 
Arti prof. Francesco Valcano-
ver. I Darrod, tutti titolari 

di chiese dove sono custodite 
preziose opere d'arte, sono 
stati invitati a provvedere en 
tro gennaio alla installazione 
di idonei sistemi antifurto nel
le loro chiese, altrimenti la 
Sovrintendenza si vedrà co
stretta ad applicare l'art. 14 
della legge 1089 del 1* giugno 
1939 che contempla il traspor
to e la temporanea custodia 
in pubblici istituti delle cose 
mobili non sufficientemente 
tutelate. Pare che le settanta 
lettere siano solo un anticipo 
e nel prossimi giorni se ne 
aggiungeranno altre. Del resto 
lo Stato italiano non ha altri 
mezzi per difendere un patri
monio che è — anche giuridi
camente — in mano al reli
giosi. La Curia patriarcale ve 
neta, infatti, per tutta Inizia
tiva, ha rammentato che 11 
codice canonico prevede la 
scomunica automatica di quel 
religiosi che manomettano o 
alienino le opere d'arte, anche 
minori, affidate alle loro cure. 
Una minaccia significativa, 
questa, ma quanto efficace? 

situazione igienico-sanitaria. 
Anche nei comuni della Val

lata del Torbido i danni sono 
ingenti alle colture, alle abi
tazioni, al sistema viario: a 
Gioiosa Ionica sono crollate 
numerose abitazioni e sono 
stati resi inservibili gli ac
quedotti rurali. La statale 281 
è interrotta per smottamenti 
e frane nel tratto Mammola-
Gioiosa Ionica. Il transito è 
pericoloso anche sulla Mam 
mola-Grotteria dove un camion 
è finito in una scarpata per 
l'improvviso cedimento della 
sede stradale e sulla Gioiosa-
Martone per la frequente ca 
duta di massi e di piccole 
frane. L'Allaro in piena na 
travolto a Passo San Giorgio 
il sistema di contenimento 
costituito da una imponente 
briglia: la sua capacità di
struttiva è così aumentata 
enormemente più a valle do
ve la furia delle acque ha 
rotto gli argini in più punti 
inondando e distruggendo ' i 
circostanti. agrumeti rimasti. 
dopo il passaggio delle acque. 
interamente ricoperti da alti 
strati di melma e di detriti. 

I tecnici del Genio Civile 
hanno già ordinato lo sgom 
bero totale di Bovalino Supe
riore. dove le vecchie abita 
zioni sono tutte lesionate i>er 
un imponente movimento fra 
noso che interessa l'intero 
abitato: le autorità comunali 
hanno già disposto il trasfe 
rimento delle famiglie negli 
alberghi di Bovalino Marina 

D maltempo, alternato da 
brevi schiarite," continua an 
cora rendendo la situazione 
assai precaria; l'estrema len
tezza nell'adottare tempestivi 
provvedimenti di riprìstino, 
nel coordinare l'invìo di vive 
ri e di acqua potabile, nel 
decidere il trasferimento, sia 
pure provvisorio, delle deci
ne di famiglie isolate o co
strette ad abitare in zone mi
nacciate da enormi frane. 
una generale sottovalutazione 
da parte delle autorità com 
petenti della tale situazione 
di pericolo, aumentano i disa
gi. le sofferenze 

I danni sono ingenti: più 
dì un miliardo di lire nelle 
sole strade statali, centinaia 
di milioni di lire in quelle 
provinciali e comunali. Di
versi miliardi di lire per 
danni alle colture, alle abita 
zioni, per le opere di difesa j 
e consolidamento degli abi 
tati. 

Solo stamane è stata tenuta 
a Reggio Calabria una riu 
nìone tra l'assessore regiona 
le ai LL.PP. Mundo. i tecnici 
del Genio Civile e funzionari 
di vari enti Le piogge di 
questi giorni mostrano, anco 
ra una volta, l'impreparazio 
ne degli organismi statali 

In pieno centro cittadino 

Uccisa a colpi 
di karaté una 

donna a Mestre 
Il delitto forse per rapina — Una squallida 
vicenda legata al mondo della prostituzione 

MESTRE (VENEZIA). 28. 
Una donna di 37 anni. Sofia Zambon. è stata assassinata questa 

notte a Mestre, con un colpo di karaté 11 delitto è stato compiuto 
in un cortile interno di un palazzo condominiale in via Dante, una 
centralissima strada di Mestre. 

Il cadavere della donna — conosciuta negli ambienti della prosti-
tuzione col nome di « Luisa » — è stato scoperto da due giovani 
coniugi. Renato Federici, 23 anni, impiegato alla UPIM. e Luciana 
Rossi, che abitano nel condominio. Alle 23.20 i coniugi Federici. 
che avevano trascorso la serata dai genitori, rientravano in mac
china a casa. Mentre stavano parcheggiando nel loro box. posto 
sul Iato posteriore del cortile al quale si accede da un brevissimo 
viottolo, il Federici ha visto, illuminato dai fari della vettura, il 
corpo della donna. 

e Mi sono subito reso conto della gravità del caso — ha poi 
dichiarato — e senza nemmeno scendere dall'auto ho innestato la 
retromarcia e sono andato a telefonare alla polizia >. 

Cinque minuti dopo la squadra mobile di Mestre era sul posto. 
II corpo della donna giaceva sul ghiaino, un rivolo di sangue le 
usciva dalla bocca; aveva le vesti strappate mentre il contenuto 
della borsetta era sparso tutt'intorno: vi è dunque stata una collut
tazione. Più tardi il medico legale, chiamato dagli investigatori, ha 
riscontrato un gonfiore sul lato sinistro del collo, come se la donna 
fosse stata raggiunta — appunto — da un violento colpo di karaté 
dato a mani nude. 

Gli investigatori si sono orientati sulla tesi del delitto per rapina. 
La Zambon deve probabilmente essersi appartata con un cliente oc
casionale. il quale ha poi cercato di strapparle la borsetta. Alla 
reazione della donna, l'uomo l'ha colpita con estrema violenza. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

La paura non è ancora pas
sata, nella Valle del Belice do
ve la terra ha daccapo tre
mato paurosamente, ieri mat
tina, facendo temere 11 ripe
tersi del disastro di cinque 
anni fa. Le baraccopoli - la
ger, sono daccapo stracolme 
di sinistrati. Altre migliaia di 
persone, che non sono riusci
te a trovarvi posto, hanno 
trascorso la notte (e un'altra 
si apprestano a passarne) in 
ricoveri di fortuna, sotto le 
tende, in auto, persino all'ad
diaccio, nel terrore che nuo
ve scosse colgano tutti nel 
sonno tra mura-trappola co
me quelle dell'archivio comu
nale di Sambuca che Ieri, al 
primo sussulto, si sono sbri
ciolate. 

In realtà l'entità del danni è 
relativamente modesta, anche 
perchè c'è rimasto ben poco 
da distruggere in una val
le devastata prima dal terri
bile sisma del '68 e poi, si
no ad oggi, dalla delittuosa 
politica di desertificazione 
portata avanti dal governi na
zionali e regionali. Ma è pro
prio questa allucinante conti
nuità del terremoto, nella va
stissima area del Belice a 
cavallo delle tre province oc
cidentali della Sicilia, che fa 
oggi balzare subito agli occhi 
le enormi responsabilità ac
cumulate dallo stato « fuori
legge» nei confronti dei sini
strati e — per contro — la 
profonda giustezza delle con
testazioni, delle lotte durissi
me, della mobilitazione per
manente delle popolazioni, dei 
poteri locali, dei sindacati, del 
nostro Partito e di altre for
ze politiche democratiche . 

Alle scosse di cinque anni 
fa altre se ne sono aggiun
te ed ecco arrivare puntua
le il solito sottosegretario che 
convoca immediatamente la 
sua brava riunione, interpel
la, dispone a accertamenti » e 
tutto questo « in previsione — 
si Incarica di far sapere una 
nota ufficiosa — di imposta
re l'intervento governativo 
nell'ambito » dell'immancabi
le decreto-legge che verrà 
partorito ' all'Immediata vigi
lia del quinto anniversario del
l'altro terremoto, tanto per 
cercare di ammortizzare l'on
data delle proteste e degli 
scioperi che punteggeranno 
quest'altra tappa del calvario 
delle popolazioni della Vallata. 

Di più e di peggio: dac
capo c'è penuria di baracche, 
quei cubi di lamiera e faesi
te pagati a peso d'oro? Det
to e fatto, domattina piomba 
sul posto il direttore generale 
dei servizi speciali del mini
stero dei LL.PP. non già per 
dare una svegliata a quanti 
(tutti, tranne 1 poteri locali) 
sono colpevoli del delitto di 
mancata consegna di case ve
re ai senzatetto, ma per tra
durre In fatti concreti la pro
posta emersa stamane di « una 
maggiore disponibilità di ba
racche ». Baracche ancora ba
racche. -

E infine è possibile che da 
•cinque anni, per avere noti
zia e verifica delle scosse e 
della loro pericolosità, si deb
ba far capo a Messina per
chè 11 (cioè a 250 chilometri 
di distanza) è il più vicino si
smografo? E' cosi. « La logi
ca avrebbe voluto — ha det
to stamane il prof. Girlanda, 
direttore dell'istituto geofilico 
di Messina — l'immediata i-
stallazione sul posto di tutte 
quelle attrezzature idonee a 
studiare l'evolversi del feno
meno sismico che Interessa 
la Sicilia occidentale per rac
cogliere quel dati che oggi 
potrebbero consentirci delle 
ragionevoli previsioni ». Ma la 
logica non ha nulla a che fare 
con gli Interventi: piazzarono 
due apparecchietti portatili a 
Trapani e ad Agrigento, nel 
tragico gennaio del '68. « Ma 
funzionarono solo per una de
cina di giorni ». ha rivelato 
stamane Girlanda 

g. f". p-

Scomparso 
da se! giorni 

bracciante 

nel Leccese 
LECCE, 28 

Giorni d'ansia e preoccu
pazione, per la scomparsa di 
un compagno, Vincenzo Pe-
trachl — bracciante 43enne, 
padre di tre figli e consiglie
re comunale del PCI a Squin-
zano — misteriosamente spa
rito la sera del 23 scorso. Le 
ricerche condotte da pollala 
e carabinieri in tutto l'agro 
di Squinzano non hanno fino
ra dato alcun positivo risul
tato. Neppure gli sforzi vo
lontari di centinaia di com
pagni e di cittadini sono val
si a far luce sulla inspiega
bile scomparsa. 

V'ncenzo Petrachl è stato 
visto l'ultima volta verso le 
20.30 di sabato 23 dicembre. 
Accomiatandosi dagli amici, 
aveva detto di far ritorno a 
casa. Da quel momento di 
lui non si è avuta più alcuna 
notizia. 

Dopo una lunga, Inutile at
tesa, I familiari hanno infor-
mato i carabinieri e subito 
sono iniziate le ricerche. Po
co distante dal centro abitato. 
in una zona prossima alla li
nea ferrata, è stata ritrova
ta la motoretta di cui Petra-
chi si serviva per il suo la
voro. 

L'impressione suscitata a 
Squinzano dall'Improvvisa 
scomparsa è grande, soprat
tutto perchè non si riesce a 
trovare una plausibile spie
gazione Sul posto si sono ri
petutamente recati i dirigenti 
della Federazione provinciale 
del PCI, il deputato Mario 
Foscarinl e il consigliere re
gionale Ventura, i quali han
no sollecitato gli inquirenti 
ad Intensificare le ricerche in 
ogni direzione affinchè venga 
fatta subito piena luce sul
l'oscuro episodio. 

Boy-scout 
muore 

assiderato 
sull'Etna 

CATANIA. 28. 
Aldo Tracquataneo. un « boy 

scout» di 13 anni, è morto as
siderato sull'Etna. La disgrazia 
è avvenuta oggi. Il ragazzo, fi
glio di un appuntato dei cara
binieri che ha altri due bam
bini. era andato in gita con al
cuni compagni sull'Etna nono
stante l'imperversare di tempe
ste di neve. 

La comitiva di « boy scouts >. 
con un accompagnatore, non si 
è fermata al punto in cui le 
automobili sono costrette a fer
marsi a causa dell'innevamento. 

Abbandonato l'automezzo con 
il quale erano giunti da Catania. 
gli escursionisti hanno continua
to a salire a piedi ver«m il ri
fugio « Sapienza > (a 1910 metri 
di quota) ma poi si sono indi
rizzati verso la strada « Marc-
neve » per scendere dal versan
te est della montagna. Ad un 
certo punto, il piccoio Aldo, stre
mato dalla fatica e dal freddo. 
si è accasciato. Gli altri ragazzi 
e l'accompagnatore hanno cer
cato dapprima di rianimarlo con 
la respirazione artificiale: poi. 
reggendolo a braccia, si sono 
rifugiati in una casa cantoniera. 
Alcuni dei giovani hanno quindi 
raggiunto un vicino centro abi
tato ed hanno dato l'al'arme 
I soccorritori hanno prelevato il 
ragazzo e. con un'auto. In hanno 
trasportato in un ospedale di 
Catania, ma il piccolo è morto 
durante il tragitto. 

La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. 

Emo Lacaria 

COMUNICATO 
Il servizio TOTOCALCIO del C.O.N.I. 

informa che l'accettazione delle giuocate del 
CONCORSO N. 19 

del 30-12-1972, avrà termine a sera di 
VENERDÌ' 29 DICEMBRE 
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